
◗ TRIESTE

Un giallo tutto da ridere. De-
butta domani alle 19.30 al Te-
atro Ivan de Zajc di Fiume
"Omicidi in pausa pranzo" la
nuova coproduzione della
Contrada-Teatro Stabile di
Trieste con la compagnia del
Dramma Italiano di Fiume.

Tratto dall'omonimo ro-
manzo di Viola Veloce, edito
da Mondadori, lo spettacolo
arriva a teatro con un adatta-

mento curato da Paola Galas-
si che ne firma anche la regia.

Sarà l'attrice Rossana Car-
retto a dare vita a Francesca
Zanardelli, l'impiegata che
tornando alla sua postazione
dopo la pausa pranzo si ritro-
va di fronte alla sua odiosissi-
ma collega priva di sensi.

Mentre partono le indagini
per risalire al colpevole, tra
un colpo di scena e l’altro
Francesca si ritroverà quindi
a condividere l'ufficio con

Santi, un collega altrettanto
scomodo.

Tra interrogatori e nuovi
omicidi, la vita in azienda si fa
sempre più complicata. Fran-
cesca, per giunta, deve fare i
conti con la sua vita privata,
in cui spiccano l'assenza di
una figura maschile al suo
fianco e l'eccessiva presenza
della madre, determinata a
trovarle un compagno a tutti i
costi..

Un thirller "aziendale" bril-

lante, che si tinge di rosa, che
non potrà che appassionare
anche a teatro dopo il succes-
so del libro da cui è tratto lo
spettacolo. In scena Rossana
Carretto, Gualtiero Giorgini,
Paola Bonesi, Rosanna Bubo-
la, Marcello Mocchi e Giusep-
pe Nicodemo.

Le scene sono di Alexandra
Ana Bukovic, e i costumi sono
di Manuela Paladin Sabano-
vic, mentre il disegno luci è
curato da Predrag Potocnjak.

Lo spettacolo, dopo le repli-
che previste a Fiume intra-
prenderà una tournèe che lo
porterà anche a Umago e Ro-
vigno all'inizio di maggio.

di Paola Targa

Terra!... e all’orizzonte i fuochi è
la suggestione tematica della
prossima edizione di Mittelfest.
Dopo la dedica del 2015 all’Ac-
qua, prima di quella del 2017 in
cui l’omaggio sarà rivolto
all’Aria, i diversi volti della Terra
ispirano quest’anno il festival.
Nato nel 1991, Mittelfest festeg-
gia quest’anno la sua 25° edizio-
ne. Il secondo tassello della trilo-
gia ideata dal direttore artistico
Franco Calabretto vuole accen-
dere i riflettori sul binomio terra/
fuoco, lungo il quale si dipana il
cartellone degli spettacoli che
animeranno Cividale dal 16 al 24
luglio. Anteprima d’eccezione il
13 luglio, con il concerto di uno
dei più importanti musicisti del-
la scena pop mondiale, il chitar-
rista messicano Carlos Santana.

Ecco, intanto, le prime chic-
che del cartellone. Per la prima
volta Mittelfest affronta una pro-
duzione lirica, con un’Opera da
Camera dedicata a un grande
eretico friulano finito sul rogo
dell’Inquisizione nel 1599, Do-
menico Scandella detto Menoc-
chio, da Montereale, la cui storia
è stata raccontata da Carlo Ginz-
burg ne “Il formaggio e i vermi”,
il best seller (Einaudi) di cui ri-
corrono i quarant’anni dalla
pubblicazione.

Il progetto musicale nella pri-
ma serata di festival (sabato 16
luglio alle 22 in Piazza Duomo),

raccoglie artisti internazionali
ed eccellenze territoriali. Partitu-
ra e libretto originali sulle orme
della parabola eretica del mu-
gnaio friulano sono firmate, ri-
spettivamente, da Renato Miani
e Francesca Tuscano, la regia, le
scene e i costumi sono di Ivan
Stefanutti, nativo di Udine, che

vanta un’attività molto intensa
nell’opera lirica. Sul palcosceni-
co le voci del baritono Gabriele
Ribis nel ruolo di Menocchio, il
tenore Branko Robinšak, il bas-
so Nicholas Isherwood e il mez-
zosoprano Elena Biscuola. Sul
palco anche la Mitteleuropa Or-
chestra e il Coro Fvg diretti da

Eddi De Nadai.
Gli fa da ideale contraltare,

con sottili rimandi, la nuova pro-
duzione teatrale firmata da Pro-
momusic che Simone Cristicchi
dedica a David Lazzaretti, detto
il “Cristo dell’Amiata”. Ne “Il se-
condo figlio di Dio” – in prima
sabato 23 luglio - si racconta la

grande avventura di un mistico
toscano, un visionario di fine
’800, capace di unire fede e co-
munità, religione e giustizia so-
ciale. Un teatro canzone che ve-
drà la partecipazione di cori e
musicisti regionali.

Approda per la prima volta a
Cividale il gruppo teatrale Agru-
pación Señor Serrano con lo
spettacolo “Birdie”: da veri mae-
stri delle contraddizioni, i com-
ponenti della compagnia spa-
gnola indagano la facilità con
cui in rete si movimentano capi-
tali e beni e le difficoltà tra le
quali, sulla terra, si muovono i
migranti. Un sontuoso e visiona-
rio allestimento verrà proposto
dal China National Opera and
Dance Drama Theatre nello
spettacolo “Confucio”, in pro-
gramma al Teatro Nuovo di Udi-
ne martedì 19 luglio. Il Teatro
delle Ariette, noto per il suo
“Teatro da mangiare” - che gli
spettatori, spesso coinvolti nei
gesti culinari, assaggiano duran-
te lo spettacolo – presenterà la
prima italiana di “Tutto quello
che so del grano”. In esclusiva
per Mittelfest, inoltre, “Tra Fuo-
co e Terra”, dove il coreografo
turco Azazi dà spazio al divam-
pare del fuoco nelle veloci rota-
zioni dell’arte appresa dai dervi-
sci, mentre la potenza e i riti an-
cestrali guidano i gesti del dan-
zatore keniota Anuang’a, cre-
sciuto nella terra dei Masai.
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Pittori fra ’800 e ’900
in mostra a Gorizia

Debutta a Fiume “Omicidi in pausa pranzo”

Gli attori della Contrada e del Dramma Italiano di Fiume in scena

Menocchio e Cristicchi, eretici a Mittelfest
Prime anticipazioni del festival (16-24 luglio), un’opera da camera sul mugnaio friulano e il nuovo spettacolo del cantautore romano

Il danzatore keniota Anuang’a, cresciuto nella terra dei Masai, nello spettacolo “Tra Fuoco e Terra”

Il gusto di un'epoca di grandi
fermenti creativi nei ritratti della
borghesia e nei paesaggi di colline e
di mare è magistralmente
rappresentato nelle opere esposte
da oggi (apertura alle 18) al 28
maggio 2016 nella mostra dal titolo
“Pittori fra Otto e Novecento in
Friuli Venezia Giulia”, promossa e
organizzata dalla Biblioteca statale
isontina con la Galleria Leg Antiqua
a Gorizia. Opere di rara bellezza,
esposte nella sede di corso Verdi
67, realizzate dagli anni '20 fino
agli anni '70 del ’900; oltre mezzo
secolo di ricca e importante attività
artistica di pittori significativi sia
di queste terre, da Trieste al Friuli,
sia di respiro europeo, da Vienna a
Lubiana e Monaco: dai ritratti della
borghesia triestina di Giannino
Marchig e Amalia Glanzmann,
Arturo Fittke, ai paesaggi marini e
di campagna di Vito Timmel,
Giovanni Zangrando, Carlo Sbisà,
Isidoro Grünhut e Santo Bidoli,
accanto agli scorci carsici di Lojze
Spacal e del lubianese Božidar
Jakac e al Friuli di Giovanni
Napoleone Pellis e Luigi Bront.
Da martedì a sabato dalle 9 alle
12.30 e dalle 15.30 alle 19.30,
ingresso libero.

arte

Grande successo e applausi
ieri sera al Politeama Rossetti
per l’unico concerto nel
Nord Italia di Steven Wilson,
musicista britannico autenti-
ca leggenda mondiale del ge-
nere progressive rock. Sul
palco del Rossetti il leader dei
Porcupine Tree ha proposto
una scaletta che ha compre-
so i successi dell’acclamato
album “Hand. Cannot. Era-
se.”, eletto disco dell’anno
2015 dalle riviste musicali di

mezzo mondo, oltre ai suc-
cessi ottenuti proprio con i
Porcupine Tree. Per il pubbli-
co del Politema sono state
quasi tre ore di grande musi-
ca, interpretata con la con-
sueta intensità dall’artista, ac-
compagnato per l’occasione
da una band di super musici-
sti composta da Dave Kilmin-
ster alle chitarre, Nick Begs al
basso, Adam Holzman alle ta-
stiere e Craig Blundell alla
batteria.

concerto

Tre ore di grandi successi
con Steven Wilson al Rossetti

Steven Wilson ieri al Rossetti nella foto di Francesco Bruni

◗ TOLMEZZO

Presentata a Tolmezzo la nuo-
va rassegna di Euritmica: Musi-
Carnia che inizia venerdì nella
struttura sportiva polifunzio-
nale di Villa Santina, che sarà
tenuta musicalmente a battesi-
mo dalla band simbolo della
musica resistente italiana: gli
emiliani Modena City Ram-
blers. Il 20 maggio il Teatro
Candoni di Tolmezzo (già qua-
si sold-out in prevendita), ospi-
terà Roberto Vecchioni, in una
tappa de “Il Mercante di Luce
Tour 2016”. Il 4 giugno, a Co-
meglians, in collaborazione
con l’Associazione Culturale
Giorgio Ferigo, va in scena lo
spettacolo, in forma di tea-
tro-canzone, Di jerbas e di
suns, musica e parole per una
Spoon River carnica. Ancora, e
fra l’altro, la Ciasa dai Fornés di
Forni di Sopra ospita, l’11 giu-
gno, le musiche della tradizio-
ne africana, raccontate in chia-
ve jazzistica dal New Blue Trio,
del pianista Claudio Cojaniz.

rassegna

Modena City Ramblers
inaugurano venerdì
il festival MusiCarnia
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